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PREFAZIONE 

Edito a cura del Provveditorato Generale dello Stato 

i.· uscito, nello scorcio del decorso alllno, un interessante 
volume riguardante le « Risorse Idrauliche per forza mo­

trice utilizzale e ancora disponibili » in Sardegna. 
La pubblicazione, compilata a cura della Sezione Idro­

grafica di Cagliari, per iniziativa e sotto le direttive della 

Presidenza della 3• Sezione del Consiglio Superiore dei 
LL. PP. preposta al Servizio Idrografico Nazionale, costi­

tuisce il secondo fascicolo della pubblicazione n. 12 del
Servizio suddetto, la quale si propone appunto di illu­
strare la rassegna delle risorse idrauliche, per tutte le re­
gioni d'Italia. Il fascicolo primo, riguardante i bacini con

foce al litorale del Lazio, è stato compilato a cura della
Sezione Idrografica di Ra.ma ed ha visto la luce nel marzo
dello scorso anno.

Il volume della Sardegna riveste però, nei riguardi 
dei fini perseguiti da questo Comitato Permanente per le 
Migrazioni Interne, un carattere di particolare interesse 
in quanto mette in luce notevoli capacità di incremento 
industriale ed agricolo, eppertanto demografico, per una 
regione d'Italia che, fra tutte le altre, è senza dubbio quella 
in cui maggiormente si risente la necessità di dare il mas­
simo impulso all'incremento della popolazione. Per questa 
ragione è stato con vivo compiacimento che il Comitato ha 



visto illustrare in seguito ad accurate osservazioni, ricerche 
(' deduzioni, çondotte •Con :rigoroso metodo tecnico-scien­
tifico dal Servizio Idrografico, le risorse naturali idrauliche 
della Sardegna, ed è ora con altrettanto interesse che si 
preoccupa che i risultati dell'utile studio abbiano la più 
ampia diffusione, non solo nel campo dei tecnici partico­
larmente dedicati alle ricerche idrologiche, ma anche nel 
più vasto campo di tutti i tecnici in genere, degli indu­
striali e degli stessi proprietari terrieri interessati nella 
materia. 

Ed è stato appunto per quest'ultimo scopo che il Co­
mitato ha ritenuto opportuno, rimandando alla pubblica­
zione Jel « Servizio Idrografico » nella sua inleg,ra forma 
tutti coloro che vogliano maggiormente approfondire ed 
analizzare la materia nei suoi criteri tecnici informativi, 
di riassumere invece per tutti gli altri la materia stessa 
in forma di più facile e corrente lettura, sfrondando il 
testo delle numerose carte e dei molteplici diagrammi di 
carattere idrografico, aggiungendo qualche più significa­
tiva illustrazione fotografica e mettendo soprattutto in 
maggiore rilievo la stretta connessione che la maggior 
parte degli impianti idroelettrici o per irrigazione eff et­
tuati o proposti presenta con i vasti piani di bonifica e di 
colonizzazione che si vanno svolgendo in tanta parte del­
l'isola. 

Sotto tale forma più spicciola si è reso inutile, per ]a 
esposizione della materia, il raggruppamento degli im­
pianti per vaste zone aventi caratteristiche geognostichc 
ed idrologiche ben definite, adottato dalla Sezione Idro­
grafi.ca di Cagliari, e si è seguita invece, nell'elencazione 
dei corsi d'acqua utilizzabili, la suddivisione per versallti, 
percorrendo ordinatamente il perimetro dell'isola nel sen­
so dal Nord verso l'Est. 

Anche gli elenchi riassuntivi delle utiJizzazioni si sono 
fusi in un unico elenco ordinato nel senso sopra cennalo 
e per un sommario riferimento circa la ubicazione degli 
impianti si è aggiunta una caria generale dell'isola, nella 
scala da 1 :500.000, nella quale i singoli impianti sono stati 

rip�rtati sche�at!can_iente, a� lor� posto, contrassegnan­
doli con cerchietti dai numeri corrispondenti a quelli del­
l'elenco. 

Infine, per un più facile e pronto riferimento fra lacarta, l'elenco ed i brevi cenni descrittivi del testo anche
in corri��on�enza ?i quest? sono stati segnati a �a:rgine,
per ogm unpianto, 1 numeri che ad esso corrispondono sia
nella carta che neH'elenco !riassuntivo. 

In detto elenco i dati di potenza degl'impianti sono
sta�i sempre riportati, in « cavalli nominali », in base ais?h dati della po�tata « �edia annua» dei singoli corsid acqua, :aiutata, m corrispondenza degli impianti stessi,
dalla Sez10ne Idrografica di Cagliari. 

Poichè, specie nelle derivazioni sprovviste di serba­toi �i regolazione, l'utilizzazione integrale della portatamedia annua non è mai possibile, ne segue che i dati dipote?za media �iportati negli elenchi risultano quasi sem­pre m ecc�sso r1�petto a quelli praticamente raggiungibilinella realta; essi sono tuttavia sempre sufficienti a d 
h. . are una c iara idea dell'ordine di grandezza della pot 

"b"l 1,. . enza cons�gm 1_ e con impianto e sopratutto a stabilire un equotermme d1 confronto fra le potenze dei diversi impi t· 
L d 

. . an 1. 
a escr1z10ne è preceduta da brevissimi cen · · . . m nas-sun_tiv1 sulle condizioni geognostiche, climatiche ed idro-logiche della Sardegna ed è seguita da un breve a 

II "b"l" . . �cennosu e �ossi 1 1ta d1 collocamento della ingente quantità dienergia prevista con tutti gli impianti presi in esame.

Roma, 21 Aprile 1929-VII.



PREMESSE 

J corsi d'acqua della Sardegna, per la natura geologica 
dei terreni che attraversano, per le speciali condizioni 

di clima della regione ed anche per il caratteristico stato 

di denudamento della maggior pal'lte della estensione dei 
loro bacini, hanno particolari caratteristiche che si rias­

sumono principalmente in una eccessiva va-viabilità delle 
portate. Essendo generalmente scarso il contributo appor­

tato ai deflussi dalle sorgenti perenni, la vadazione dei 
deflussi stessi risente essenzialmente dell'andamento delle 

precipHazioni atmosferiche, che è, notoriamente, varia­

hilissimo nell'isola, nel corso delle stagioni. 

Ad un perriodo di piovosità, che si inizia di salilo nel 
settemtbre, raggiunge il suo massimo nel novembre ed, 

attraverso ad una sosta invernale nota localmente col 

norne di « secche di gennaio », si chiude verso il m•ese 
di maggio, succede il lungo periodo della quasi assoluta 
siccità estiva. 

In relaz,ione, anche le portate dei corsi d'acqua, dopo 
un pelriodo dii piene e di morbide che si estende di solito 

dal novembre al maggio, sono poi soggette nei mesi estivi 
ad un prolungato periodo di magra che si accentua, per 

la maggior parte dei corsi d'aoqua, in una secca assoluta. 
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In tali condizioni og,nun vede eome difficile si pre­
senterebbe l'utilizzazione idraulica basata su semplici 
derivazioni dai corsi d'acqua, come genaralmente si 

pratica per i fiumi a portata perenne e non eccessiiva­
mente variabile, in quanto gli impianti, commisurati neces­
sariamente ad una determinata portata, che non potrebbe 
essere peir ovvie ragioni di praticità la massima, dovreb­
J1ero lasciar defluire infruttuosamente le portate maggiori, 

risullterebbeTo eccessivamente ,commisurati ,e quindi anti­
economici per le portate i1nfor10ri e resterebbero addirit­

tura inutilizzati nei periodi estivi di secca. 

E' per questa ragione che l'utilizzazione i,draulica dei 

corsi d'acqua della Sardegna si presenta co1wen,iente soJo 
se basata suJI'impianto di grandi serbatoi di raccolta e di 
tegolazionc dei deflussi i quali, agendo comie volani 
idraulici degJi impianti, consentano di immagazzinare, 
durante i periodi di piena e ,di morbida, le portate ecce­
denti la potenzialità degli impia1J1ti, e di restituire poi al 

corso d'acqua le riserve accumulate, proprio in quel 

periodo in cui le aoq'Ue del fiume sariebbero •natural:mente 
Yenute a mancare. Ma vi è un'altra ragione di capitale 

importanza dal 1mnto <li vista della economia generale, 

per la quale si imipone, particolarmente per la Sardegna,, 

la costruzione dei serbatoi, e questa si è la necessità di 
ovviare ai gravi danni ,eh� la sicdtà estiva apporta alla 

agricoltura, mediante risC'rve di acqua utili per l'irriga­
zione dei fertili terreni vaMivi •e, di quellli che gli intensi 
lavori di bonificamJento già avviati in gran prurte dell'isola, 
Mrappano di mano in mano alla sterilità ed alla malsania. 

D'altra parte la costituzione di serbatoi artificiali, 
anche di proporzioni grandiose, si presenta particolrur­
menVe favorevole, sia per la ,configurazione orografica e 
geognostica dei terreni ove si rinvengono facilmente adatte 
gole rocciose da sbarrare e vaste capacità di invaso in ter­
reni impermeabili, sia per le condizioni stesse dell'agri­
coltura e della demografia locale che rendono meno one­
rosa la espropriazione delle vaste superfici di terreno da 
sommergere e meno frequente la necessità di occupare con 
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gli invasi centri abitati o importanti arterie di comuni­cazione. 

Non appaTrà pertanto strano che, tanto i pochiimlpiant,i !i,droeleittd1ei g;ià eseguiti in Sardegna, quanfoi molti previsti da tecnici e industriali privaji, o presi inistudio daIJa locale Sezione del Genio Civile per il ServizioIdrografico della Sardegna come di possibile attuazione,facciano generalmente capo a grandi serbatoi di raccolta,da ottenere mediante dighe di sbarramento dei corsid'acqua, e da utilizzar.e per la più o meno com1pleta rego­lazione dei deflussi dei corsi stessi.
Gli impianti già eseguiti, ,quelli richiesti in concessionee quelli plroposti come possibili (aUmeno dal, punto divista idrografico e prescindPndo da , quelle che potrebberoessere, almeno per alcuni, particolari difficoltà di ordineeconomico) dalla Sezione Idrografica p,cr la Sardegna, sa­ranno prospettati sinteticamente, corso d'acqua per corsod'acqua, nelle brevi note che ,seguono in guisa da avere inuna S!pecie di quadro d'insieme la visione di quelle chesono attualmente le il'isorse idriche dell'isola, di quanto èstato fatto sinora per lo sfruttamento di dette risorse e diquanto resta ancora da far-e per uno sfruttamento com­pleto. 

Verrà indicato per ogni impianto, oltre alla potenzamedia teorica cui esso dà luogo, anche la eventlua1e possi­hHità di procedere, mediante le acque di restituzione deilileCentrali id-roelettriche previste, alla irrigazione dei teirrenidelle sottostanti vallate, indicando altresì la estensionedelle zone irrigabili. 
L'esame dei singoli bacini verrà fatto percomendo ilperimetro Jitoraneo dell'isola a cominciare dal versanteNord e volgendo quindi verso Est, ossia ne,l senso dirotazione d,elle lancette di un orologio.
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CORSI D'ACQUA SFOCIANTI 

NEL VER SANT E NO RD 

I. - Bacino del Coghinas.

II fiume più ill1lp0trtante che sbocchi nel versante Nord 
della Sardegna è senza dubbio i� Coghinas, •d1 cui è ben 
noto il grandioso impianto r·ecent,emente ultimato dalla 
Società Elettrica Sa.rda in territorio di Oschiri. 

Tuttavia la potenza annua media sviluppata da taJe 
impianto che ascende a ,circa 23.000 HP, non ra.ppresenta 
che la metà circa di quella che si potrebbe ,ricavare da 
un razionale e completo sfruttamento del bacino. 

Tale organico piano di utilizzazione è stato previsto 
dalla Sezione Idrografica per la Sardegna nella man'iera 
seguente. 

A monte della località del grande serbatoio di Oschiri, 
testè eseguito, il Coghinas riceve alcuni importanti in­
fluenti che sono, procedendo da Est verso Ovest: il Rio 
Mannu di Berchidda, iJ Rio di Oschiri ed il Rio Mannu 
di Ozieri. Di questi tre, mentre l'ultimo non appare per 
le sue caratteristiche geo-idrologiche, suscettibile dì con­
veniente utilizzazione, è previsto per gli altri due lo sfrut­
tamento a mezzo di derivazioni facenti capo a serbatoi 
artificiali. 
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1) Del Rio Mannu di Berchidda v�n:ebbe più precisa­
mente utilizzato l'affiuente di sinistra detto Rio Pedrosu 
nel quale, in località M. Olia, la Sezione Idrografica pre­
' ede la formazione di un serbatoio artificiale della 
capacità di 12.500.000 m', oon massimo invaso alla quota 
di m. 420 s. 1. m. Da questo serbato.io si deriverebbe alla 
quota media 409 ed a mezzo di galleria forzata dello s,vi­
luppo di oinca 3 Km!. e mezzo, una portata media di 1080 
litri al l" che produTrebbe sotto un salto di 215 mel'ri, in 
una Centrale prevista presso l'alveo del Rio Mudeialou (ih­
Huente del Ilerchiid,da) con restituzione alla quota di 
m. HJO, una potenza media annua di 3096 HP nominali.

Nel Rio di Oschiri sono parimenti previste due im­
portanti derivazioni. 

2) La prima nel tratto d1enomiinato Riu Mannu di
Pattada dove, in località Ped:r,a Oe, la Sezione Idrografica 
prevedr- la formazione, mediante sbairramento, di un ser­
hatoio artifi'c:iale deJla capa,cità di 18.400.000 m', con 
m,assim:o invaso a quota 544. Da detto serbatoio verrebbe 
derivata alla quota media 538 ed a mezzo di galleria e 
condotta forzata Junga circa m. 4000, una portata media 
di 1390 l/1" la quale, con salto utile di 183 m., produr­
rebbe in una Centrale iprevista in località Badde de Fustes 
Arnos, con restituzione ailla quota di m. 355 una potenza 
nominale media di 3392 HP. 

3) Subito a valle di questo primo impianto veu-rehbe
stabilito il secondo serbatoio ottenuto sbarrando il Rio 
di Oschiri in località denominata Val su Marinu. L'invaso 
di questo ser,batoio sarebbe di 4.600.000 m' e l,a sua quota 
massima si estenderebbe a m. 355 s. I. m., ossia sino alla 
quota •dli riesfituziollle della Centrale precedente. La priesa 
dal serbatoio si effettuerebbe dalla quota media 344 
scmpte a mezzo di galieria e condotta forzata dello svi­
luppo di circa 3 Km. e mezzo; la portata media deriva­
bile risulte11ehbe di 1730 l/1" ,e produrrebbe con sa'lto 
utile di 93 m. in una Centrale prevista in /riva al fiume, 
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con restituzione alla quota di m. 251, una potenza nominale 
media annua di 2145 HP. 

I due impianti sùpradetti, oltrechè pe-r la potenza da 

essi ritraibile, risuUerebbero particolarmente utili perchè 
consentirebbero, con 1-t,. acque di r.estituzione, di :potere 
procedere, durante sei mesi deUa stagione calda, alla 

irri,gazione di circa 2700 ettari di terreni distribuiti attorno 
all'abitato di Oschiri e nella valle bassa del Rio di Oschiri 

ai margini del grande serbato.io del Coghinas, nel quale 
vefrrebbero a raccoglietrsi le acque di resti,tuzione dei tre 
impianti sopira descritti. 

4) Il serbatoio del Coghinas, come è noto, è g1a rn
comlf)leto funzionamento sin dalla fine del 1926. Esso è, 

per capa•cità d'invaso, H 2' delJa Sardegna (dopo quello 
del Tirso) ed uno dei più importanti d'Europa, contenendo 
ben 242 milioni di m' d'acqua. Il suo massimo invaso si 
estende sino alla quota di m. 164 s. I. m. ed è ottenu;to 

mediante lo sbarramento del fiumP, in località ·detta StreUa 
di Muzzone, con diga a gravità dell'altezza di ritenuta 
di 52 m. ,sull'alveo a valle. 

Caratteristica dell'impianto è la Centrale sotterranea, 

scavata subito a valle della diga ad una profondità di 
circa 80 m. sotto il terreno naturale, .che ,costituisce il 
primo grandioso esemipio del genere in Italia. La piresa 

si effettua direttamente dal serbatoio con condotta forzata 
attingente dalla quota media dell'invaso di m. 156,30; il 
salto utile risulta di m. 90,30 fra detta quota e la quota 
tiO della restituzione che si effettua nell',alveo a valle del 
Coghinas a mezzo di galleria a pelo Jibero della lun,ghezza 
di circa 4 Km. La portata media derivabile è di 19.270 l/1" 

f• ne risulta una potenza annua media di 23.201 HP 
nominali. 

Scopo ,dell'impianto, oltre que\llo della fornitura di 
energia elettrica in collegamento con l'impianto del Tirso 
per l'alimentazione delle linee elettriche della Sardegna, 
è altresì ,quello della foirnitura di corrente continua per 
gli importanti stabilimenti per la produzione dell'ammo­
niaca sintetica e del sol.fato d'ammonio, impiantati nei 
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pressi della Centrale dalla Società Montecatini. Per questo 
ultimo scopo sono installate in Centrale, oltre a due unità 
da 6.000 KW ciascuna costituite da turbo-alternatori, due 
aare unità costituite da t11rhine accoppiate ognuna con 
dinamo a corrente continua (10.000 Amip. 300 Volta)J le 
quali forniscono l'energia necessaria per la formazione 
dell'ammoniaca sintetica. Questa viene condotta per mezzo 
di tubazioni agli staJJilimenti per la formazione del solfato 
d'ammlonio, costruiti Jlre,sso la stazione feirroviaria di 
Oschiri. L'impianto funziona già regolarmente da circa 
nn anno ed i relativi prodotti, di preziosa utilità nei ri­
guardi dell'economia agraria, vengono per ora smaltiti, 
in miinim-a •piarte nell'isola stessa e, per la mag,gior parte, 
nei vari porti del Regno. 

La Società Elettrica Sarda, concessionaria di questo 
importaintissii.mo impianto idroel1ettrico, ha pure già ri­
chiesto in concessione altri due impianti che dovrebbero 
completare, a valle, l'utilizzazione del Coghinas. 

5) Col primo di f:S!'>i le acque di restituzione dell'im­
pianto di Oschiri verrebbero riprese a quota 60, o per 
mezzo di sbarramento da eseguilre in località Cantoniera 
Coghinas, o per mezzo di can:ale di derivazione a 1pelo 
libero, e portate, sotto un salto utile di 30 m. in una 
Centrale da costruire sulla sponda destra del fium.e, di 
fronte alla •confluenza del Rio Giobaduras', con restiitu­
zione a quota 26 s. l. m. La portata media utilizzabile 
sarebbe d!i 20.500 111" e .la potenza media annua ritraiiibile 
risulterebbe di 8200 HP nominali. 

L'impianto è stato già richiesto in concessione dalla 
Soc. Imprese Idrauliiche ed Elettriche del Tirso. 

6) Le acque di res�iituzione della Centrale suddetta
verrebbrro immediatamrente rraiecolte a valle <la un piccolo 
&erbatoio col livello di massimo invaso alla stessa quota, 
di m. 26 sul livello del mare, della restituzlone ed in detto 
l,,'erbatoio si raccoglierebbero anche i de.flussi degli af­
fluenti del Coghinas -compresi fra le due derivazioni, in 
guisa da ottenere da] serbatoio una portata media di 
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23.780 111". Detta portata derivata a quota 25,25 subitoa vaUe della diga, in località Castel Daria, su di un saltoutile di m. 17,25, produrrebbe in Centrale una potenzaannua media di 5469 HP nominali e sarebbe restituitanell'alveo de,l fhune a quota d� m. 8, ossia ancora a livellolaJe da rendere possibile ,l'.iJrmgazione di una vastaplaga di terreno presso Ja foce del fiume, deUa estensionedi circa 2500 ettari. 
S,i tratta della località denominata « Oampo Coghinas »nella quale si tro�ano già 1n avanzato corso -di. esecu­zione importanti lavori di bonifica e di sistemazioneid!l"aulica, favoriti ora; \indubbiamente dalla :regolazionedeille porVate del fiume dovuta alla esecuzione del ser­batoio di Oschiri, e nella quale stanno sorgendo in questiultimi anni numerose costruzioni ooloniche per la lavo­razione dei fertilissimi terreni che V'engono man maln,orisanati dalle opere di bonifica. E' facile prevedeire che,allorchè questi ter:reni potranno usufruire, neLla stagionecalda, ,del benefiicio della irrigazione, questo lembo diterra sarà prontamente trasform1ato in una delle piùridenti ed ubertose plagihe deJfisola.

Riassumendo, per quanto concerne il completo sfrut­tamento del bacino ,del Coghinas si può concludere che,(J'Ualora venissero eseguiti tutti gli impianti ;previsti nelpiano studiato dalla Sezione Idrografica, si potrebbe rica­vare da esso una potenza IJlomJnale media annua dioltre 45.000 HP ,e si renderebbe possibile la indgaz-ionedi circa 5.200 ettari di ;terreno.
Allo sfato attuale trovasi solo eseguito l'impianto diOschiri, della Società Elettrica Sarda, della potenza mediaannua di 23.200 HP nominali e sono stati richiesti i111 con­cessione dalla Società stessa gli altri due impianti infeJriioridella complessiva potenza di circa l 3.600 HP. Nulla è stato ancora fatto di oi.-gaDi�o per quanto ri­guarda la irrigazione della vallata.

II. - Bacino del R. Pignola.
Procedendo lungo la ,costa settentrionale in direzioneda Ov,est verso Est, non si incontrano corsi d'acqua su-

2 
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scettibili di conveniente utilizzazione -sino al bacino del

Rio Vignoia che sbocca nel porto omonimo, poco ad Est 
della Punta de li Francesi. 

7) Quivi, in località cc La Balestra » è stata prevista
dalla Sezione Idrogtra:fica la formazione di un serbatoio 
artificiale della capacità di 12.l.i0ù.000 m•, con la quota di 
massimo invaso a m. 301 s. I. m. Dalla quota di meclio 
invaso 296,70 di detto serbatoio potrebbe essere derivata 
a m:ezzo di breve galleria forza.ila dello sviluppo di circa 
2 Km. e mezzo una iportata media di 930 1/1" la· quale 
agendo su dii un salto utiJe di m. 245,2fJ produrrebbe in una 
Centrale previst,a :in loicalità Stazzo Pulcaggi, una potenza 
annua media di 3042 HP nominali. Le a.eque verrebbero 
restituite d'all,a Centrale alla quota di 50 m. s. m. e sareb­
bero condotte, mediante galleria lunga m. 1600, di nuovo 
nell'alveo del Vli.gno]a -dove renderebbero 'Possibile la 
irrigazione di circa 1200 eUa;ri di terreno della V alle di 
Vignola, •sin presso alla spiaggia del mare. 

L'imprianto, che ricade tutto in buoni terreni <li origine 
granitica, e ,che non richiede opere di grande jm'portanza, 
si prese:i;i.ta -conveniente sia dal ,punto ,di vista ìndusb.,iaile 
che da quello agricolo, ed è sperabile che venga presa ,da 
alcuno la iniziativa Iler la sua sollecita attlU.azi!.one 

III. - Bacino del F. Liscia.

Di maggiore intportanza sii ,presenta, procedendo an­
cora verso Est, il bacino del fiume Liscia che sfocia in 
mare presso l'arcipelago della Maddalena. 

In esso 1a Sezione Idrografica prevede la esecuzione 
di due derivazioni in s&ie, facenti capo a due serbatioL 

8) Il primo serbatoio verrebbe formato in localit�
Luvenu, con capacità di invaso di 27 milioni di m• e quota 
massima a 200 m. s. m. La derivazione partirebbe dalla 
quota 192 di medio •invaso del selr'batoio e, con sal�o 
utile di 45 m. e portata media di 2000 1/1" produrrebbe­
in una Centrale sotterranea prevista presso fa diga e con 
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restituzione in galleria alla quota di 145 m. s. m. una po­
tenza annua media -di 1200 HP nominali. 

9) Pochi chilometri a valle cl-ella Centrale suddetta
e con quota di ID;assimo invaso a m. 147,50 s. l. m. ve� 
frebbe formatto in località Li! Foci, mediantf diga alta 
:17 m., iii secondo serbatoio della capacità di 16.800.000 m�. 

La derivaziQ[le avverrebbe da esso alla quota 140 a 
mezzo di una galleria forzata dello sviluppo di cirea 4 Km'. 
e di successiva condotta, oon un salto utile compless.iIVo 
di 111 m. La portata media derivabile, di 3250 l/1", ver­
rebbe utilizzata in una Centr-ale prevista pl!'esso la con­
fluenza col F. Uddiastru e produrrebbe una potenza mE:dia 
annua di 4810 HP nominali, restituendo le acque a quota 
29 s. 1. m. e rend<."..ndo possibiJe l'irrigazione di 500 ettaTi 
di te:nreno ]_)II"esso le foce del fiume, nella zona retrostante 
alle spiagge di Porlo Liscia e di Porto Puddu. 

L'irri,gazione di questa zona, che è una delle più :ri­
denti e densamente popolate della parte Nord dell'isola, 
sarebbe anche utilissima corrili integrazione delle opere 
di bonifica in essa ,previste e di quelle di sistemazione 
idraulica .studiate .da oltre un ventelllilfo e che sono ora 
parzialmente i1n corso di esecuzJone. 

A&che i due impianti suddetti sono completamente
compresi entro buoni terreni di natura granitica, ed appar­
rebbero di conveniente attuazion-e pratica. 

Attualmente l'utiliz.z1azionè idraulica del F. Liscia è 
stata richiesta in concessione dalla Ditta Ing. Francesco 
di Nitto e dalla Società Imprese Idrauliche ed Eldtdclie 
del Tirso in conlcorrenza, con schemi di  utilizzazione che 
differiscono alquanto da quello proposto dalla Sezione 
Idrografica ,di Cagliari. 
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CORSI D'ACQUA SFOCIANT I 

NEL VER SA N TE EST 

IV. - Bacino del F. Posada.

Procedendo da Nord verso Sud lungo la costa orien­
tale, il prijmo bacino che si! funcontri, d(\,ono di• essere 
preso in considerazione per un conveniente sfouttamento, 
è quello del F. Posada che sbocca in mair,e immlediata­
mente a Nord della Baro111ia di Siniscola. 

Esso è costituito-, nel suo coTSo più ailto, da due rami­
fi.cazn.oni che sono: il Rio J.\,�annu di Bitti, in destra ed il 
ramo princi,pale deJ. Posada in ·sinistra. Sopra queste due 
ramificazioni, poco a monte della loro confluenza, sono 
state p/l"eviste dalila Sezione Idrografiiea tre derivazioni fra 
di loro collegate e facenti capo, ognuna, ad un serbatoio 
di regolazione. 

1 O) Il primo serbatoio è previsto sul Rio Mannu
di Bitti, in località « Coa e' Talixi » con capacità di 
15.640.000 m• e massimo invaso alla quot·a 297,50 s. J. m. 

Da esso si effettua, alla quota 285, una derivazione in 
galleria forzata dello svHIUpipo di circa 1 Km. che fa capo 
alla Centrale sotteITanea prevista ai piedi del Molllte 
Pritiru. Quivi sotto un salto utile di 153 m. e con Jrestitu-
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ziorne alla quota 130 s. 1. m. si effettua l'utilizzazfone della 
port'ata medfa di 1180 l/1" con produzione di 2407 HP 
nominali medi annJUi. Occorre poi la cosin.tzione idi una 
galleria a pelo libero deillo sviluppo d1i. circa 3 Km. per 
restituire le acque a valle nell'alveo del fiume. 

11) IiI secondo serbatoio è p:vevisto nel vero e proprfo
F. Poisada, in località Diispensa Cecchini, ,eon capacità di
23.690.000 m' e mas,s:imo invaso ,alla quota 152 s. l. m. La
derivazione si effettuerebbe anche da esso a mezzo di
galleria forzata con illlcile alla quota 145 •e con svilluppo
di circa 2 Km. e 1/2, portando le acque, previis,te della
portata media di 1780 1/1", con un salto netto ,di 42 m.
in una Centrale che verrebbe eseguita presso il ramo del
Rio Mlannu di Bitti, pochi KimJ. a monte d,ella sua con­
fluenza, in riva al terzo serbatoio previsto. La potenza
annua media riisultelr'ehbe di 997 HP nominali.

12) II terzo serbatoio sarebbe ricavato sbarrando il
Rio Mannu di Bitti, poche 1centinaia di m. a monte della 
sua confluenza ,col Posarla, ed avrebbe un :iinvaso di 
21.390.000 m\' con massimo pelo alla quota 106.

In esso si raccoglierebibero le acque restifuri,te dai due 
jmpianti so,prr� d�sariitti, potendone così derivare,/ ."a;l.la 
quota 96 ed a mezzo di galleria forzata lunga circa 1 Km., 
una portata media di 4570 1/1" utilizzabile sotto un salto 
netto di m. 54 per produrre in una Centrale sotterranea 
prevista poco a Nolfld di P.ta sa Taula una potenza annua 
media di 3290 I-IP nominali. La restituz�one delle acque 
si effettuerebbe a ·quota 41 s. I. m. ed a mezzo di galleria 
a pelo libelr'o lunga circa 1 Km., nell'alveo del Posada, 
subito a monte deilla confluenza coJ Bau Luddui. 

Le acque regola,te dal serbatoio consentirebbero la 
irrigazione di 2500 ettari di terreno ,compresi fra la bassa 
vallej del P.osada e la vasta pianura che ,da Siniscola 
scende fin verso la ispiagg;ia ,d,el mai-e. 

Nel complesso i tre impfanti suddetti fornirebbero una 
potenza anl11Ua media di circa 6700 HP nominali. 
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V. - Bacino del Cedrino.

Procedendo verso Sud si incornrtra l'importante bacino 
de! F. �edrino che sbocca in mare nel Golfo di Orosei, po­
chi chilometri a vaUe deld'abitato omonfano, e che riceve 
in destra, nel suo corso inferi ore, il suo maggiore affluente 
denominato Flumineddu. 

14) Poco a valle della confluenza cou questo, trovasi
già da qualche anno att'Uata, per conto della Ditta Fran­
ce1'Yco Guiso Galli-mi, uno dei ,più vecchi impianti idroe­
lettrici della Sardegna, con derivazione per mezzo di ca­
nal,e a pelo libero dalla località Laccos de Littu (quota 
51 s. I. m.) salto di 21 m. e portata media di m' 1120. 
Ne risulta una potenza media annua di 308 HP, la quale 
potrà essere notevolmente incrementata e portata a 
552 HP quando venga effettuato a monte un nuovo im­
piamto previsto dalla Sezione Idrografica, ·che permetterà 
di aumentare a 1. 1970/1" la portata media derivabile. 

13) Questo imp,ianto è stato ,sbudiato dalla Sezione nel
corso principale del fiume, mediante la formazione di un 
serbatoio artificiale deIJa capacirtà di 30.000.000 di m' da 
stabilire in località M. Lampathu con massimo invaso 
alla quota di 255 m:. s. m. Da esso, a mezzo di galleria 
forzata dello sviluppo di un paio di Km., verrebbe deri­
vata a ,quota 248 Ullla portata media di 1970 1/1" la quale, 
agendo su di un salto netto di m. 101.,25, vrodurrebbe in 
una Centrale sotten-anea prevista fra •lo sbarramento e 
l'abitato di Oliena una potenza nominale !media di 
2660 HP. La restituzione deNe acque si effettuerebbe alfa 
quotla 145 e per mezzo di galleria a pelo libero, lunga 
circa 3 Km. e 1/2 nel Rio d"OJi.ena, a Nord dell'abitato 
omonimo. 

L'impianto· gioverebbe ad aumentare Ja portata estiva 
del Cedrino renden'do possibile l'i:nr,igazione dei terreni 
com/presi nella vallata del fiume ,subito a valle della con� 
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fluenza col Flumineddu, fra gli abitati di LoouH, Irgoli, 
Onifai e Galtelli, nonchè quella della piana di Orosei com­
presa fra l'abitato, la foce del Cedrina e lo Stagnu Pedrosu 
(circa 900 ettari di terreno). 

Anche qui il beneficio della irrigazione sarà provviden­
ziale, sia per sopperire al difetto di umidità che, per 
effetto della sistemazione idraulica dei tronrchi inferio:ri 
del corso d'acqua, viene a risentirsi nei terreni circostanlti, 
sia per mettere i'Il valore le campagne che ver.ranno mano 
mano acquisite dalle opere di bonifica che sono attual­
mente in corso di studio da parte del locale Provvedito­
rato alle opere publiche. 

VI. - Bacino del Rio Pardu.

15) Per scopi più che altro irrigui la Sezione Idrogra­
fica prevede aniche lo sfruttamento del baciino del Rio 
Pardu, .da conseguire mediante la formazione di un ser­
batoio artificiale della capacità di 14.500.000 m' in località 
Bruncu de Baxiniedda ,con invaso massimo alla quota 
157 s. 1. m. 

Da esso, alla quota di medio invaso 147,50, verrebbe 
derivata in condotta forza�a una portata media ,di 540 
1/1" la quale, con salto utile di m. 97,50 pirodurrehbe, in 
una Centrale prevista poco a vane della confluenza col 
Rio Figu Orrubia, e con restituzione alfa quota 50, una 
potenza media annua di 702 HP nominali. 

II serhatoio verrebbe però utilizzato soltanto nei mesi 
della stagione calda, ·per gli usi irrigui, per cui la potenza 
media, limitatamente al periodo stesso, ri<sultere:hbe note­
volmente maggiore. L'irrigazione verrebbe estesa a 1500

ettari di terreno compreso fra gili ultimi 5 Km. del corso 
d'acqua e la zona a Nord di esso sino alla foce del Foxi 
Bacu Eni. 

VII. - Bacino del Flumendosa.

Una particolare importanza pre&enta dal punto di vi­
sta della utilizzazione agricolo-industriale il bacino del 
Flumendosa, uno dei più grand.i fiumi dell'isola, che nasce 
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dalle falde del massiocio dei Gennargentu e si getta in 
mare press.o Mmavera, ,dopo 130 Km. di percorso. 

Nel va-sto piano di sfruttamento di questo bacino sono 
previste, oltre a!d1 importanti utilizzazioni idroelettriche 
favorite dalla possibilità di creare a forti altitudini grandi 
serbatoi ,di raccolta e di regolazione, anche notevoli opere 
di irrigazione di estese plaghe di te.rireno comprese nel 
quadrante sud-orienta.le ·dell'isola, quali .sarebbero l'uber­
tosa zona deWOgliastra compresa fra Tortolì e Lotzorai, 
la bassa·valle del Flum,endosa fra gli abitanti di San Vito, 
Muravera, Villaputzu e la marina e, soprattutto, una v�­
stissima zona del Campidano di Cagliari che si estende a 
Nord sin presso agli abitati di Nuraminis, Serrenti, Sanluri 
e San Gavino Monreale. 

L'utilizzaz!one del Flumendosa è pertanto considerata 
come una delle più con.venienti di tutta l'i-sola ed i rela­
tivi studi sono stati già da tempo affrontati sia dagli uffi­
ci, sia da industri.ali e professionisti privati. Fra le propo­
ste avanzate merita iparti,colaire conis�,derazione il piano 
di sfruttamento deill'alto e medio bacino studiato dalla So­
cietà Imprese Idrauliche ed Elettriche del Tirso che ne ha 
fatto oggetto di <lomanda di con'cessione che trovasi at­
tualmente in avanzato corso di istr,nttoria. 

La Sezione Idrografica, nel concretare il pi8illo della 
più conveniente utilizzazione di tlutto il bacino, si è atte­
nuta in gran parte al piano della « Tirso », completandolo 
però, per la parte imf eriore del bacino, 1con alcune ulte­
riori utilizzazioni specialmente utili allo scopo irri,grio 
della piana di MUTavera. 

II piano risulta così concepito: 

16) Sul Rio Sicca d'Erba, uno dei p,iù importanti
�muenti dell'alto Flumendosa, verrà formato in località 
Bau de Muggeris, con massimo invaso alla quota 798, un 
se.ribatoio artificiale della capacità di 48 milioni di m" nel 
quale verranno raccolti, oltre 1ai deflussi dello stesso corso 
d'acqua, anche quelli degli affluenti Bau e' Mandara e 
Bau e' M)ela, condottivi mediante galleria a pelo libero 
dello sviluppo di circa 3 Km. 
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Da questo serbatoio verrà derivata a qiuota 790 una 
poirtata media di 3150 1/1" la quale, attraverso ad un 
breve canale in galleria e ad un susseguente profondo 
pozzo, agirà, con un salto uti•le di m. 127,90 su di una 
prima Centrale sotte'lTanea da s'cavare prresso la regione 
dei Nuraghi Ma:rirusc e Pauli Gosti, producendo una po­
tenza media annua di 5372 HP nominali. 

17) Le acque del primo salto, restituite a quota 654,70,

saranno imrnediatmnente ripreise e portate, a rnJezzo di 
galleria lunga m. 7400, e con diversione dal naturale ver­
sante, alla vasca di carico per il secondo salto che risul­
terà di m. 408,70 netti e che farà /capo alla seconda Cen­
trale da costruire all'aperto, circa 2 Km� ad Est dell'abi­
tato di Villanova Strisaile. Rimanendo invariata la portata, 
la potenza �edia annua risultelrà di 17.165 HP nominali. 

18) La re-stituzione dal secondo 'ìalto sarà fatta a
quota 243,80 e subito le acque saranno riprese a mezzo 
di canale in galleria lungo circa 2200 rn. e condotte quindi, 
a mezzo di condotta forzata, parte all'aperto e parte in 
galleria, in una terrzia Centrale so tterranea da scavare, con 
pavimento alla ,quota 76, sotto la valle di Rio di Teula, 
poco ad Est di Monte Fenarbu. 

La restituzione verrà effettuata a 'quota 70,10; il salto 
utile risulterà di m. 172,50 e .Ja potenza m'edia aninua di 
7245 HP nomilllali. Dalla Centrale le acque saranno rest-i­
tuite al Rio Sa Teula a mezzo di breve galleria di poco 
più ,di 1 Km. di sviluppo e, data la loro quota anco[ra alta 
(70 m.) potranno essere utilmente im1piegate per la irri­
ga�ione della vasta e fertile piana che si stende tra Lotzo­
rai, Donigalla, Girasole e Tortolì e che circonda le falde 
del Monte Genna Crata, pelr una es�ensione coonplessiva 
di 4000 ettari. In detta zona sono in corrso importanti 
lavori di bonifica e di sistemazione dei corsi d'acqua Rio 
di Girasole e Rio Foddeddu, noncihè di )){l'Osciugamento 
degli stagni compresi fra Girasole e Tortolì e, data la 
grande fertilità dei terreni e la primaria importanza del 
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centro agricolo di Tortolì, ognun vede di quale grande 
uttlità potrà riuscire la iiirrigazione di quella vasta ,plaga. 

Per questo priimo gruppo di impianti dell'alto Flu­
mendos,a, della complessiva potenza di oltr,e 30.000 HP 
nominali, la Società Tirso ha già presentato domianda di 
concessione, cortr'edata del relativo progetto esecutivo dei 
lavori. Questo è stato recentemente esaminato dal Consi­
glio Superiore dei LL. PP. il qlllale si è promi�iato in 
massima favorevolmente alla conces•sione, saJ.vo alcune 
modifiche da apportare al ,progetfo stesso, specie per 
quanto concerne la grande diga di sbarramento prevista 
per il serbatoio sul Rio Sidoa d'Erba. 

Per la utilizzazione dei deflussi ·del medlio FJumenidosa 
la Società « Tirso » ha poi previsto altri numerosi hn­
pianti ohe fanno capo ad altri serbatoi art'ificiali. 

19) Un serbatoio della capacità di 82.650.000 m•, è
previsto sbarrando l'alveo del fiume in località Bosco Co­
rongiu, con quota di massimo invaso a m. 412 s. I. m. 

Di qui si deriverebbe alla quota di medio invaso 395,

una portata media di 4.690 1/1" che agirebbe in una prima 
Centrale sotterranea, scavata poco a valle della diga, sotto 
un salto utile di 66 m. producendo una potenza media di 
4127 HP nominali. 

20) Le acque riprese alla quota ;329 della restituzione;
sarebbero condotte attraverso ad una primia galleiria di 
circa 5 Kmr. di lunghezza e ad un susseguente canale di 
sviluppo pressochè equivalente, ad un'altra Centrale a 
cielo aperto, da impiantare poco a Sud dell'abitato di Vil­
lanova-Tulo dove, agendo su di un salto utile di 87 rn., 
11rodurirebbero una potenza media annua di 5.440 HP 
nominali. 

1 A valle di detta Centrale e siino ai limiti dell'invaso 
del susseguente grande lago di Bmncu sa Murra, pure 
previsto dalJa «Tirso», vi è lungo i,l fiume un salto di 35

metri di cui la ditta non prevede l'utilizzazione. 
j 
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21) La Sezione Idrografica invece, considerato che alla
quota di restituzione della Ceintrale di Villanova Tulo 
(m. 233) la portata del fiume è not,evolmente incremen­
tata, prevede l'intteirclusione in qruel tratto di un altro 
impianto ideato con la creazione di uno sbarramento 
in località Is Tancas (dove giunge appunto la coda del 
grainde serbatoio pre,visto ,da!Ua « 'TiTso »), che darebbe 
luogo alla formaz:ione ·di un bacino della capacità di 11

milioni di metri cubi. 
Da questo si deriverebbe, subito a valle della diga, 

una portata media di 9.740 1/1" la quale, agendo sul salto 
�lile di 35 m., darebbe luogo ad una potenza meidia runnua 
di 4.546 HP nominali. 

L'impianto appare conveniente sopratutto perchè non 
richiede, oltire alla diga, alcuna costosa opera di addu­
zione delle acque derivate. 

Immediatamente al disotto d,i detto impianto si pre­
senterebbe il grande serbaLoio del Flumendosa previsto 
dalla « Tirso». 

22) Questo verrebbe ottenuto sbarrando il fiume in
località Brunou Sa Muwra, e creando così un grande ser­
batoio della capacità di 288 milioni di m'. La capacità 
di detto serbatoio sarebbe poi ancora incrementata sino 
a 388 milioni di m' effetiuandone il collegamento, a mezzo 
di gallei.ria lunga circa 5 Km., con ailtro serbatoio deUa 
capacità di 100 milioni di m' da creare nell'alveo del Flu­
mi-neddu, im,portante attluente di sinistra del Flumendosa, 
mediante sbarramento dell'alveo presso Sa Brecca. 

La quota di massimo invaso verrebbe fissata a m. 202; 
tiuella media di derivazione dal serbatoio a m. f 85. Il 
salto si effottuerebbe subito a tergo della dig!l e r stilte­
rebbe di 45 m� Con una portata m'ediia di 13.150 l/1" sì 
produrrebbe nell'anno una potenza media nominale di 
7.890 HP. 

Vimpialilto :vel'lrebbe p,erò preferibilfl1:ente sfruttato 
sotto una potenza maggiore, nel solo periodo utile pèr la 
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irrigazione, giacchè le acque, restituite dailla Centrale a 
quota 140, ,sarebbero portate attTavenso ad unia lunga gal­
leria (circa 24 Km. di sviluppo) nel versante del Rio Man­
nu di S. Sp,erate, do,ve sarebbero distribuite per la irriga­
zione di ci;rioo 57.000 ,ettari dei fertili tefrreini del Camjpi­
clano di Cagliari. 

P!rolQ"etto senza dubbio grandioso, ma che ri.chiede, per 
la. sua pratica attuazione, ingenti mlezzi e lungo tempo, 
�opratutto per lu necessaria preventiva preparazione agra­
ria deMe campagne destinate all'irrigazione. Per questo 
riguardo, essendo subentrata nella domanda di concessione 
relativa alla irrigazione l' Ammiinistrazione Provinciale di 
Cagliari alla Società Tiriso, 1sono attualmente in corso gli 
studi, da parte deUa Amministìrazione suddetta, concer­
nenti la pratica attuazione di un così importante e gran­
dioso problema. 

La Sezione Idrografica idella Sardegna, che si è anche 
essa occupata deUo studio della interessante questione, 
avrebbe frattanto proposto /che, nel periodo di attesa più 
o meno hmcra che potrà intercedere prima dell'attuazione
del1a pra!ti<�a irrigua nrel Gamprudano di _Ca,gli!ari, si at­
tuasse intanto l'utilizzazione delle acque derivate dal grande 
serbatoio di Bruncu Sa Murra, lungo lo stesso corso del 
Flumendosa, rinunciando per ora alla esecuzione del ser­
batoio sul FlUIIIlineddu e delle due gallerie di comuni­
cazione fra ,i due laghi e di adduzione nel Cam�i� 
dano, e portaindo le acque in due s�ti di complessiVl 
110 m., in d,ue Centrali fo serie, previste a Brune� Sa 
·ì\'Iurra ed alla confluenza col Flumineddu. La p1roduz10ne 
di energia sailirebbe in tal caso sino a circa 22.500 H� no­
minali medi annui, e rirrigazione potrehbe essere iriser­
bafa a circa 600 •ettari di buoni te11Tenf compresi nella zona 
della confluenza del FJumineddu, oltre a 3000 ettari nel 
Sarrabus. 

Attuando invece completamente il piano pirevisto dalla 
« Tirso », l'utiHzzazione del corso inferiore del Flumen­
dosa, sarebbe prevista dalla Sezione Idrografica nella 
maniera seguente: 
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23) Subiti) a valle del grande serbatoio verrebbe
creattJ iin altro lago artificiale della capacità di 11 mi­
lioni di m• sbarrando dl fiume in località Monte Scrocca 
con diga éd!J)ace ,di elevare la quota di massimo Invaso 
sino a m. 130. La porfiata derivabile da questo serbatojo 
sarebbe unicamente destinata ad uso irriguo e, distribuita 
nei 6 mesi della stagione calda, permetterebbe la irriga­
zione di circa 800 ettari di terreni situati presso la con­
fluenza del Flumineddu col Flumendosa. 

24) Un ultimo ·serbatoio della 1capacità di 49 milioni
di m• veJrrebbe infine creato sbarrando il fiume nel suo 
corso inferiore presso la località Nuraghe !scrocca. Con 
quota dri massimo invaso a ml 46 s. l. ni,. e quota m�dia 
di derivazione a m. 39,75 verrebbe derivata dal serbatoio 
una portata media di 3280 l/1" la quale, agendo con un 
salto utile di m. 25,75 su di una Centrale pp::evista subito 
a tergo della diga, produrrebbe una potenza media annua 
di 1126 HP nominali. L'impianto avrebbe però sc0ipo pre­
valentemente irriguo e perciò la derivazione dal serbatoio 
si effettuerebbe soltanto nei mesi estivi, con portata e 
potenza noitevoJmellJte maggiori, limitata ai mesi stessi, e 
con la possibilità di irrigare circa 3000 ettari dei terreni 
della ubertosa pla,ga che si estenl([e da S. Vito, Viillaputzu 
e Muravera, alla foce del Flume.ndosa e quindi a Sud, 
lungo la marina, sino allo sla@lo delle Saline. 

Anche in questa zona la p:iiatica i/rrigua risiulterebbe 
di utile e necessario complemento degli importanti lavori 
di bonifica e di sistemazione idraulica già effettuati od 
:in corso <li esecuzione. 

Nel complesso, il vasto ed organico piano di sfrutta­
mento del bacino del Flumendosa sopra indicato porte­
rebbe alla p,roduzione media annua di una potenza di 
.oltre 52.000 HP nominali ed alla possibilità <li ilrrigazione 
di circa 65.000 ettari di terreno in zone dell'isola feracis­
sime e di grande importanza dail punto di vista dell'indu­
stria agraria. 

Per ora tutto è anco1ra da fare, e solo si intravede un 
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. p1incipio di attuazione pratica per quanto riguarda i primi 
tre impianti dell'AHo Flumendosa. 

VIII. - Bacino del Torrente Sa Picocca.

L'ultimo corso d'acqua utilizzabile del versante Est 
dell'isola è, procedendo verso Sud, il torrente Sa Picocca. 

25) La sua utilizzazione è stata prevista dalla Se-
2.ione Idrografica a mezzo di un serbatoio di regolazione 
della capaciità di 34 milioni ,di m' da creare mediante 
sbarramento in località Monte Acuto, con masisimo invaso 
alJ.a quota 90 s. I. m. 

Lo sfruttamento idroelettrico della portata, prrevista 
del valore medio di 1860 l; l" si effettuerebbe poco a vaJlle 
della diga, 1in u,na Centrale prevista presso il Ponte s'0-
1nini, dove le acque sarebbero adrl.otte a mezzo di gaHe­
ria forzata dello �viluppo di ciwca 1.500 lll'1. e dove agendo 
su di un salto di 50 m1

• fra la quota media di derivazione
di m. 81 e la quota 31 della restituzione, produrrebbero 
una potenza media annua di 1240 HP nominaJi. 

L'utilizzazione irrigua sarebbe poi estesa ad una zona 
di cinca 2000 ettairi dì terreno ,della vallata sottostante alla 
Centrale estendentesi, verso mare, s,ìno affila vas.ta zona 
degli stagni delle Salme, dei Colustrai e della R. M:arupia. 

In questa zona sono attualmente allo studio, da parte 
de] Provveditorato alle operP. pubbliche per la Sardegna, 
importanti ope1re di bonifica, in connessione con le quali 
si è già addivenuto neJla zona stei.'ìsa, in località San Pria­
mo, all'irnpia-nto di un villaggio operaio del tipo speciale 
del Ministero per i LL. PP., consistente in 12 casolari per 
l'alloggio di circa 240 operai, o di 24 famiglie di coltiva­
tori. L'ambiente verrà pertanto a t,rovarsi in condizioni 
particolarmente favorevoli per l'attuazione dell'impianto 
previsto. 
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IX. - Stagno di Maracalagonis.

Procedendo da Est verso Ovest lungo la costa meri­
dionale dell'isola non si incontrano in principio corst di 

a.equa di possibile e conveniente utilizzazione industriale. 

26) Solo in prossimità di Maracalagonis la Sezione Idro­
grafica, sulla base di un veoohio progetito di irrigazio111e 
comJ_pilato dal Genio Civiile di Cagliari, propone di siste­
mare a serbatoio artificiale lo stagno omonimo intrndu­
cendovi, a mezzo di lungo canale di gronda, parte a cielo 
aperto e parte in galleria a pelo libero, le acque di vari 
C'Orsi d'acqua della regione, quaJi il Rfo Longu, il Rio 
Brandinatu ed al�d. 

La capacità del serbatoio risulterebbe di 19.300.000 m• 
e ne potrebbe essere derivata, alla quota di m. 96,40 s. I. m. 
una portata di 940 l/1", per i soli 6 mesi della stagione 
h·rigua, con cui si renderebbe possibile la ifrrigazione di 
circa 3.500 ettari di terreno nella zona 'compresa fra 
Maracalagonlis, Io stagno ornonim(o e lo stagno Simbrizzi. 

Per la formazione del serbatoio si richiederebbe solo 

- 35-



la costruzione di due modeste dighe in terra. L'opera si 
presenterebbe pertanto conveniente, sopiratutto in consi­
derazione dei grandi benefici che il miglioramento agrario 
potrebbe a,pportare in una regione relativamente prossi­
ma alla capitale dell'Isola. 

X. - Bacino del Fluminimannu.

Il bacino più importante del versante meridionale del­
risola è senza dubbio quello del Flumin.imamm, che nasce 
dalle m'ontaigne del Sarcidano e termina, insieme col Rio 
Cixerri, nel vasto stagno di Santa Gilla a Nord-Ovest del­
l'abitato di Cagliairi 

'Duttavfa la particolare morfologia e ,geognostica dei 
terreni di questo bacino ed anche le caTatteristi,ohe idro­
logiche -del corso d'acqua, non consentono un piano di 
sfruttamento moJto esteso e di grande convenienza. Limi­
fata è infatti la possibilità di c/Veazione di serbatoi nella 
zona e pure eccessivamente scarrse si presentano le por­
tate utilizzabili per le derivazioni. 

E' così che, nel corso principale del fiume, sono p,re­
visti daUa Sezione Idrografica solo tre impianti in serie 
nella pairte più alta del corso d'acqua, mentre aJtri pic­
coli quattro impianti, aventi più che altro scopo irriga­
torio, sono previsti negli alti corsi degli affluenti pri,ncipali. 

27) G,li imiJianti sul Fluminim(annu hanno origine
da un serbatoio artificiale previsto in località Is Banrooos, 
con capacità -di 14 milioni di m' e massima quota d'invaso 
a m. 118,50 s. m.

Da esso 'verrebbe derivata alla quota media -di me­
di 1000 1/1" che, agendo su di un salto utile di m. 160,50, 
metri e condotta forzata lunga 1 Km., una portata media 
di 1000 1/1" che, agendo su di un salto utile ,di 155 m., 
produrrebbe in una Centrale prevista in riva al fiume 
con restituzione alla quota di 250 m., una potenza media 
annua di 2140 HP nominali. 
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r 28) AJJa suddetta quota (località Serra Longa) Ie
acque sarebbero riprese per un secondo salto, mediante 
canale di ch'ICa 3 Km� di svilu1ppo quasi tutto a pelo libe­
ro, e portate in una seconda Centrale da costruire pure 
in riva al fiume ,presso la località Bau Romano, La por­
tata media di questa sel!onda derivaZJione sarebbe di 
1190 1/1", il saHo netto ,di -16 m., la potenza media annua 
ritraibile di 730 HP nomiITTali. 

29) Infine, con un teJrzo canale tutto a c-ielo libero e
dello .sviluppo dii circa 4 Km., i-e. acque restttuite ,a quota 
200 ed incrementate nella port1ata sino a 1350 1/1" pe:r· 
effetto dell'aggiunta della piccola parte di bacino imbri­
fero compr,esa fra le due Centrali precedenti, ,sarebbero 
portate ad una terza Centrale da costruire presso la c,on­
fluenza col Rio l\�nrera e •quivi, agendo su di un salto netto 
d·i 31 m., produrrebbero una potenza media annua di 
5!'j8 HP nom!i,nali e rendeircbbero possibile l'irrigazione di 
circa 1100 ettari di terireno deU,a vallata, sino aii dintorni 
dell'abitato di Villamar. 

30) Sul torrente Lanessi, affluente di si,nistra del Flu­
minimannu, è prevista la creazione di un secondo ser­
l•atoio arrtificiale della <'apacità di 15 milioni di m" in loca­
lità Casa Sipiu, con massimo invaso alla quota 230 s 1. m. 

Esso avrebbe scopo preminentemente irriguo e, per 
produzione di forza mobrice, sarebbe soHanto sfruttato 
il piccolo salto di 19 m. fra la C}JUota media di -derivazione 
dal serbatoio (221 m.) e la quota di restituzione della 
Centrale prevista a tergo della ,di\_qa (202 m.). Derivando 
una portata media di 600 ,I/1" ne risulter,ehhe, dtllI'ante 
tut'to l'anno, una potenza media nominale di 152 HP. Lo 
im1pianto verrebbe però sfruttato, con maggiore ·potenza. 
nel solo periodo irrigatorio, nel quale rendeirebbe possi­
hile la irrigazione di circa 2000 ettari di terreno in una 
zona compresa fra Villamair, Segariu ed i margini del 
Campidano, a quote superiori a quel,le di distr:ihuzione 
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del grande imlpianto di irrigazione del Flumendosa di 
cui si è dianzi parlato. 

31) Un altro piccolo serbatoio, della capacità di soli
5.950.000 m', è previsto dalla Sezione Idrografica presso la 
località AJeni nel Rio di Oridda, influente del Torrente 
Leni che ,sbocca in destni del Fluminimannu presso lo 
abitato ,di Serramanna. 

La quota di massimo invaso è fissata in m. 588,60, la 
portata media in 200 1/1 ". 

La derivazione è p,revista, parte in galleria forzata 
e parte in condotta forzata, con un salto uliJe di ml. 259,50 
fra la quota 580,50 del liveUo medio deJ serbatoio e la 
quota di restituzione della CentJrnile da costru�re in riva 
al Tor.rente Leni, polco a monte della confluenza col Rio 
Nieddu. Ne risulterebbe, per tutta l'estens-ione dell'anITTo, 
una ,potenza media ,di ·692 HP nominali, da concentrare 
invece nel solo periodo irrigatorio per consentire la irri­
gazione ,di circa 800 ettari di terreno a valle dell'abitato 
di Villacidro. 

32) Nel Rio Scirras, affluente di sinistra del Flumini­
mannu, è pure previsto dalla Sezione Idrografica l'impianto 
di un serbatoio artificiale della capacità di 5.750.000 m', in 
località Monte Uda, con massimo invaso alla quota 188. 

La derivazione deihla portata media ,di 210 1/1" si 
effettuerebbe da esso a mezzo <li breve tratto di collldotta 
forzata e plrodurrebbe con salto utHe di 28 m. fra la quota 
183 del livcl.lo m1edfo del serbatoio e quella ,di restitu­
.zione delle Centrali, prevista poco a monte della con­
fluenza col Flum,inimannu, una potenza nominale media, 
durante tutto J'a,nno, di 78 HIP, da ,sfruttare però anch'essa 
con maggiore intensità nel solo periodo irrigatorio nèl quale 
sarebbe possibile l'irrigazione di circa 800 ettari di ter­
reno lungo la vallata ,del Rio Mannu presso i dintorni 
dell'abitato di Barrali. 
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33) Infine un piccolo impianto dello stesso tipo sa­

rebbe previsto nel corso del Coxinas, affluente ,di sinistra 
del Mannu, mediante fa formazione di un serbatoio avente 
pure la capacità di 5.750.000 m•, ma in posizione più ele­
vata, presso la regione Monte Andrea, col massimo invaso 
a quota 238,50 s. 1. m. 

Alla quota 225, di medfo invaso ,del serbatoio suddeUo, 
verrebbe .derivata mediante condotta forzata •dello svi­
luppo di circa 2 Km. la portata :mledia di 2101/1" la quale, 
agendo su di un salto ut-ile di 75 m. in una Centrale pre­
vista circa 1 Km. a monte dell'abiit!ato di Donori, con resti­
tuzione alla quota 150, p,rodur:r,ebbe l,a poteinza media 
annua di 210 HP nominali, concentrabile anch'essa nel 
solo periodo estivo per consentirre la irrigazione d,i circa 
800 ettari di terreno lungo le vallate del Coxinas e del 
Mannu, sino ai margini della zona del Campidano per 
eui è prevista l'irrigazione a mézzo delle acque del Flu­
mendosa. 

Xel icorulp)esso peirtanto, mediail'te i sette impianti 
previsti dalla Sezione Idrografica <li Cagliari nel bacino 
del F'luminimannu, si rende.rà possibile una produzione 
media annua di 4.560 HP nominali, e la irrigazione di 
!:,500 ettari di terreno in zone ove tale p;rovvedimento si 
iravvisa parti,oolarmente provvido, sfa per la feracità dei 
terreni da ,irrigare, sia per la connessione che il problema 
irriguo ha con quello ,delle bonifiche ivi in corso. 

XI. - Bacino del Rio S. Lucia.

Subito a Sllld dello Stagno di Ca,gliari sbocca nel golfo 
omonimo il Rio di S. Lucia, che si biforca, nel suo alto 
(.Orso, nei rami di Guttura Mannu e del Guttureddu. 

34) Nel primo dei due è prevista dalla Sezione Idro­
grafica la formazione di un serbatoio, in contrada Ciri­
foddi d-ella capacità di 9.200.000 m3

, e con massimo invaso 
Plla quota 124,80. 
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In esso verrebbero convogliate, a mezzo di galleria 
a pelo libero della lunghezza ,di ci11ca 2 Km., anche le 
acque del ramo del GuttuPeddiu. Ne verrebbe dwivata, 
dalla quota di medio invaso 116,40, una portala media 
di 690 1/1" che agirebbe su di un salto utile di m. 51,40

su di una Centrale prevista presso la confluenza dei due 
1·ami producendo una potenza m'.edia anlllua di 473 HP 
nominali, e rendendo possibile l'irrigazione di circa 1000 
ettari di te)r'reno sottostante aHa quota 55 della restitu-

_zione e compreso n<:lla vasta pianura che intercede fra 
H corso inferiore del R. S. Lucia ed il contiguo bacino d,eJ 
R. Cixerri, ed in cui sono in corso importanti opere di
bonifica.

XII. - Bacino del Rio di Pula.

Segue, procedendo verso Sud, il bacino del Rio di 
Pula, che s,bocca in mare presso l'abitato omonimo. 

35) In. e�so la Sezione Idrografka prevede la forma­
zione di un serbatoio artificiale delJa capacità di 15 mi­
lioni di m', in Jocalità ,Crippeddu Marrone, con quota 
di massimo invaso a m. 125 s. m. Scopo precipuo del 
serbatoio sarebbe l'irrigazione; è prevista ,però anche l'u­
tilizzazione per forza motrice a mezzo di breve galJeria 
forzata della lunghezza di ciroa 1 Km. che deriva dal 
bacino, alla quota 113 del medio invaso, una portata 
media di 560 1/1", conducendola in una Centrale prevista 
presso C. M!innai, con restituzione alla quota 59, dove 
può produrre, con salto utHe di 54 m. una potenza media 
nominale anll!ua di 403 HP, da ,concentrare però nel solo 
periodo irriguo. In esso, derivando ,dal serbat·oio unR 
portata di 990 1/1" si prevede dii potere irrigare circa 
2000 ettari di terreno circostante ag,li abitati di Pula e di 
S. Pietro Pula, integrando ,opportunamente i lavori di
bonifica e di sistemazione idrruulrica che sono in corso nel
tòfonco inferi ore della valJata.
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XIII. - Bacino del Rio di Chia.

Un impianto analogo e con) identico scopo, che si 
presenta anche più conveniente per le modeste opere di 
derivazione che richiede, è infine quello che la Sezione 
Idrografica pre.vede nel bacino del Rio idi Chia, che sbocca 
in mare pochi Km. a Norrù del Capo Spartivento. 

36) Esso è ideato in località Predi Bonn, pure con ca­
pacità di 15 milioni di m' e con massimo invaso alla quota 
55 s. I. m. Per l'utilizzazione idroelettrica è prevista una 
Centralina ai piedi della ,diga, che sfrutterebbe sotto un 
saHo utile ,di 14,25 m. fra la quota 48 deJl m�dio invaso e 
la quo-ta della restituzione, la por�ata media di 560 l/1", 
1,roducendo una potenza media annua di 106 HP nomi­
nali. Come nel caso precedente pwò lo ,sfouttamento 
idroelettrico verrebbe concentrato nel soJo periodo estivo, 
allo scopo d,i rendere ipossibile con la maggiore portata 
derivabile (<lii 990 l/1") la irrigazione di altmi 2000 ettari di 
terreno, compresi neJJe zone costiere ohe ,s,i estendono 
dal Capo di Pula sin presso al Capo Spiartivento. L'impian­
to verrebbe così a completare il vasto piano di sistema­
zlione irrigua dei telrreni cir'Costanti al Golfo di Cagliari. 
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XIV. - Bacino del Rio Palmas.

Risalendo il VeTsante Ovest , deJP:iisola da Sud verso 
Nord, il primo bacino idrografico iche si ipre,senti di con­
veniente sfruttamento è quello del Rfo d� Palmas, che 
sbocca in marf:! nel Golfo omonimo, di fironle all'isola di 
S. Anti-oco. Es�o 1riceve, nelfa parte più alta, gli affluenti
H. Mannu di Marcao e Guttui,u de Ponti.

37) Nel primo di questi, in regione Serra Murdegu, la
Sezione Idltografica prevede la formazione di un serba� 
toio della capacità di 16.500.000 m• con massimo invaso a 
<ruota 160, dal quale verrebb-e derivata, alla quota 101 
-del medio invaso ed a ml"zzo di condotta forzata dello
sviluppo di circa 2 Km. e mezzo, la portata media di
1390 l/1" che agirebbe, con salto utile di' 36 m. sulla
Centrale prevista presso l'abitato di Villaperuccio is
Pireddas, con una produzione media annua di 667 HP
nom�naJi. Le acque, restituite alla quota 65, renderebbero
possibile nella stagione estiva l'irrigazione di circa 2200
ettari di terreno, mentre sarebbero raccolte, nella restante
parte dell'anno, nel sottostante serbatoio di Monti Pranu.
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• 
38) Analogamente, nel ramo di Gutturu de Ponti è

prevista la formazione di un secondo serbatoio della 
capacità di 21.150.000 m3

, da ottenere mediante sbarra­
mento del fiume presso la località Nuraghe Frassu. La 
quota di massimo invaiso sarebbe fissata ad 80 m. s. m., 

· e la portata media annua risuHe1ebbe di 650 1/1". Una
Centralina da costruire sotto la stessa ,diga, utHizzerebbe
con salto utile di 25 m. fra la quota 76 del medio illlvaso
e la quota 51 della restituzione la portata suddetta, con
una plroduzione media annua di 217 HP nominali. L'utiliz­
ziazione sarebhe però soltanto eistiva. aLlo scopo di potere
aumentare sino a 1280 1/1" il valore della portata per
rendere possibile lai irrigazione di circa 2300 ettari dii
terreno.

39) A valle dej due serbatoi �nddetti ed in corri­
spondenza della confluenza del Gutturu de PoilltJ /col 
R. di Palmas è infine previsto il terzo serbatoio di Monti
Pranu, con capacità di 24 milionj di m" e massimo invaso
a1la quota 41,50 s. m. La portata media derivabile da
esso risulta di 3100 l/1" e la sua utilizzazione è prevista
in unaj Cenitrale da costruire presso la stessa diga; di
ritenuta, sfruttando un salto utile di m. 11,75 fra la quota
38 di medio invaso del serbatoio e quella della restitu­
zione fissata in m. 26,25. La potenza media annua risulta
di 486 HP nominali e si rende altresì possibile l'irrigazione
di circa 3500 ettari di teirreno.

Nel complesso i tre impianti, previisti con opere di 
ritenuta di modeste altezze e con limitate opere di 
òerivazione, risulteranno •capaci di una pToduz,ione media 
an111ua di 1370 HP nominali e renderann9 possibile la 

i•trigazione di circa 8000 ettari di terreno COm/Pr·eso nella 
fertile regione che si estende, dai serbatoi progettati sin 
verso la zona litoranea, fra le regioni ·dii Villarios Ma­
sainas e di Palmas Suergiu. 

In detta zona [a 1masformazione agraria sar,ebbe poi 
anche favoritla dalla presenza, veramente insolita nell'i­
sola, di nuclei rurali sparsi. 
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XV. - Bacino del R. Mannu di Fluminimaggiore. 

Procedendo verso Nord non si incontrano badni su­
scettibHi di conveniente utilizzazione sino a quello del 
R. Mannu di Fluminimaggiore.

40) Quivi, mentr<> le condizioni locali dei terreni non
s1 prestano per la formazione di serbatoi di raccolta, si 
hanno invece disqrete portate di sorgenti presso Pubu­
sino e Gutturu Pala, che la Sezione prevede di derivare 
e portare, a mezzo dii canale dello sviluppo di circa 
4 Km. in una Centrale da costruire ·presso Ponte Sofia, 
poco discosto d,alJ'abitat·o di Fluminimaggiore. 

La portata media, valutata in 370 l/1", verrebbe q,uivi 
u1ilizzata sotto un salto utile idi 102 m. producendo urna 
potenza media di 503 HP nominali e rendendo possibiJe, 
soNo la quota 73 della restituzione, di irrigare, lungo la 
valle, circa 250 ettari di terreno. L'impianto di irrigazione 
potrebbe essere messo in connessione co111 la domanda già 
uvanzata dalla, Ditta Boldetti per concessione della 
honifica di Fluminimaggiore. 

XVI. - Bacino del Rio di Mògoro. 

41) Di notevole importanza, perchè strettamente con­
nessa al vasto piano delle opere de.Ila bonifica di Terralba, 
già in corso da parte della Soc. An. Bonifiche Sarde,. si 
presenta la utilizzazione del Rio di Mògoro, che si ·versa 
èltluaJmente nello Stagno di Sasso, presso i� Golfo di 
Or,istano. Esso riceve m sin'i·stra, nella sua parte più 
alta, il Rio Mannu di Gonnostrfilllatza in cui si getta a 
sua volta il Rio d'Isca. Su quest'ultimo, e preciisamente 
presso Curcuris, la Sezione Idrografica prevede la for­
mazione di un primo piccolo impianto mediante la crea­
zione di un serbatoio della capacità ,di 7.800.000 m\ con 
quotla di massimo invaso 3. m. 138 sul mare. Le acque, 
derivate da esso ahla ,quota 134,80 del medio invaso e 
nella portata media di 910 1/1", ·sarebbero condotte con 
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galleria forzata dello sviluppo cli circa 2 Km. e susse­
guente condotta forzata, in una Centtrale prevista presso 
C. LancedeJ.a dove., .a,gendo su di un salto ume di m. 34,80,
produrrebbero una potenza media di 422 HP nominali.

Le opere di regolazfone pireviste si renderebbero pa-r­
Licolarmente utili in connessione con quelle della siste­
mazione idraiUli.ca del Rio Man11m, già in corso nella zona 
di Go,nnostramatza . 

42) Più a valle, nel <?orso principale del Mògoro e
precisamente in località San�a Vittoria, verrebbe formato 
un serbato_io più grande, della capacità di 22.500.000 m"" 
e con massiJmo invaso alil,a quo,ta 72 s. I. m.. Da esso ver-
1·ebbe deriviata alla ,quota 66 di medio invaso, una portata 
media dli 2660 l/1" la quale agiirebbe .con ·salto utHe di 
23 m. su di UJila Centrale p,revista presso la diga stessa pro­
ducendo una potenza medh ann1Ua di 816 HP nominali e 
rendendo possibile, aJ ,d� sotto della quota 43 della resti­
tuzione, la irrigazione di 3500 ettari di terreno nella vasta 
pianura compresa tra H fiume stesso, la nazionale per Ca­
gliian e la Valle del FJumini Mannu di Paibi11onis. 

Quivii trovansi in ,corso importanti opere di bonifica e 
di sistemazione idrau1ica, alcune delle quali per conto 
dello Stato ed ailtre, importantissime, Ìlll coucessione aiola 
Società Bonifiche Sarde, nella zona di Terralba. 

La Società suddetta ha p1revisto ne1Ia regione un ol"ga­
nico piano dJ bonifica idraulica ed agraria, di cui fa parte 
�a deviazione del fiume Mògoro che sarebbe deviato dallo 
Stagno di Sass'o e portato a sfociare direttamente a ma-re, 
mediante nuo1va inalveazione. E poichè la s,ezione asse­
gnata al nuovo aheo -� sarebbe rivelata insufficiente per 
contenere le massime portate di piena del fiume, così la 
Società irnt,eOJdwebbe di •riservare il serbatoio sul Mògoro 
come bacino di reg,oJazione delle piene del fiume stesso, 
nllo scopo di evitare un ulteriore ampliamen�o del1a se­
zione assegnat:1 per la nuova inalveazione del fiume, ed 
in tale senso ha a�anzato regoJare ,domanda ·cli conces­
sione che trovasi tuttora in istruttoria. 
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E' da notare al riguardo che la zona della bonifica 
potrebbe essere egualmente irrigata per quasi tutta la sua 
estensione, per •quote inferiori a m. 32 s. m. mediante il 
gi,ande impianto di irrigazione connesso con i baci111i deil 
Tirso, di cui si dirà in appresso. Il hacino del Mògoro 
potrebbe però permettere di estendere l'irrigazione anche 
a terreni posti al di ,sopra di ta�e quota, sJn verso la 
quota 43. 

Comunque, nella soluzione proposta daHa Sezione 
Idrografica i due impianti previsti nel bacino del Mògoro 
potrebbero fornilre nel complesso 1238 HP nomiinali di 
potenza media annua ed un quantitativo di acqua utile 
ver l'irrigazione di éirca 3500 ettari di terreno. 

XVII. - Bacino del Tirso .

- Immediatamente a Nord del R. Mògoro sbocca fa maire,
pure nel Golfo di Oristano e ,poco discosto ,da,ll'abitato
omoo:imo, il fiume Tirso, il più importante della Sardegna
specie dal punto di viista delle 1utidizzazioni didroelettdche.

E' ben noto su di esso il grande serbatoio di Santa 
Chiara d'Ola, ultimato neill'anno 1923 dalla Società Im­
prese Idraiuliche ed EJcttriche del Tirso, ma a ,pochi è noto 
che la potenza media annua ritraibHe comp!J.essivamente 
dagli eseguiti impianti idroelettr.ioi di Santa Chi1ara e <li 
Busachi non rappresent1a neppure la quarta parte della 
potenza com\plessiv,a che sarebbe possibiJe 1ritrarre me­
diante un completo ed organico piano di sfruttamento 
dell'intero bacino del Tirso. 

Lo studio di tale piano è stato compiuto dalla Sezione 
Idrografica per la Sarde,gna in coordinazione con gli im­
pianti già eseguiti, e può prospettarsi come ,segue. 

a) Taloro. - Le utilizzazio111i hanno inizio dal fimne
Taloro, importante "affluente di sinistra deJ Tirso che con­
ìluisce nel fiumle suddetto subito a monte deil serbatoio 
di Santa Chiara d'Ula. La Sezione prevede lungo la valle 
del fiume quattro impianti, facienti capo ognuno ad un 
serbatoio di regolazione. 
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43) Nel primo impianto è prevista la formazione di

un •serbatoio sul Taloro della capacità di 27.360.000 m• in 
località Casa Barabba, con massimo invaso alla quota 

807,50 s. m. Dalla quota i97 di medio invaso del serbatoio 
sarebbe derivata, a mezzo di galleria forzata dello svi­

luppo ,di circa 3 Km� la portata media di 1800 1/1", Ja 
qua!le, con salto utile di 170 m. produrrebbe in una Celll­
trale prevista in Rio Munnu una potelllza media annua di 

4080 HP nominali. 

44) Un secondo •serbatoio, della capacità di 12 miJio­

ni cli m' sarebbe previsto nella valle d\;!l Rio Aratu, affluen­

te di sinistra ded Taloro, p1resso la località Pedmas Fittas, 

c.on massimo invaso alla quota 688 s. m. Da esso si deri­
vererehbe direttamente a mezzo di condotta forzata Junga

un paio di chilometri, e dalla quota 678 di medio invaso,
una portata media d.i 790 1/1" la -quale, agendo su di UIIl

salto utile di 51 m. produrre])be, in una Gentrale prevista
J>oco a monte di P.te Aratu, una potenza media annua di

537 HP nominali.

45) Le acque restituite dai due impianti sopra.detti
sarebbero raccolte in un serbat1oio previsto presso la oon�

fluenza del Rio Aratu col Taloro, con capacità di 
27.070.000 m' e massimo invaso alla quota 630 sul mare. 
Da questo, a mezzo di galleria forzata dello sviluppo di 
circa 4 Kllll. e 1/2, sarebbe derivata alla quota 620 del me­
dio invaso, una portata media di 3950 1/1" da sfruttare con 
un salto utile di 280 m. in altra Centrale ideata poco a 

monte della confluenza del Rio Tino col Taloro, produ­
cendo una potenza media annua di 14.747 HP nominali. 

46) Immediatamente al di sotto di tale Centrafo e
con massimo invaso alla quota 3-12.50, verrebbe formato, 

in località OucchÌllladoirza, un quarto serbatoio della capa­
cità di 30 milioni di m' da -cui verrebbe derivata alla q1Uota 
S32 del medio invaso ed a mezzo di galleria forzata dello 
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sviilup,po di ciroa 4 Km., una portata media di 5660 1/1" 
da sfruttare sotto un salto utile di 166 m. in una Centrale 
prevista in riva al fiume presso la località Badu Buddone, 
con una produzione media annua di potenza ,di 12.527 HP 
nominali. 

4 7) Le acque <li questa Centra,le, restituite alla quota
190, dopo aver comso per blJ.'leve tratto neill'alveo del Ta­
Joro, ,sarebbero riprese a mezzo di galleria a pelo libero 
della lunghezza di circa 10 Km. e portatic in un altro gran­
de serbatoio da creare nella vslle del Tirso mediante sbar­
ramento di que6to in regione monte Mudregu. Quivi si 
l'accoglierebbero insieme i deflussi dell'alto bacino del 
'Tirso e que11i proy,enienti dai qu:attro impianti del Talora 
sopra descritti, da111do luogo, con una capacità di iregola­
.zione di 138 milioni ,di m', ad una porllata media di 13.550

1/1", utilizzabile su idi un salto netto di 47 m. fra la quota 
151 del m'edio invaso e la quota di restituzione, nella Cen­
traile prevista subito a valle deUa diga, per produrre una 
potenza media annua di 8491 HP nominali. Nel complesso 
la potenza dei cinque impianti risnlterebbe di 36.908 HP. 

Di 1recente, e precisamente con domanda 26 novem­
bre 1926, l'utilizzazione del Talora è stata richiesta in con­
cessione dailila Ditta ing. Francesco Di Nitto, con uno sche­
ma di tre imip,ianti in iserie che poco si discosta -dallo 
schema ideato dalla Sezione Idrografica. 

Ai primi tr,e impianti con serbatoio ,previ1sti dalla Se­
zione è sostituito un unico impianto con serbatoio .c:iella 
<:apacità utile di 3f\.750.000 m" ubicato all'inci:rca nella lo­
�alità prevista per il terzio serbatoio della Sezione. 

Segue un second<;> im)pianto che fa capo ad un serba­
toio previsto, come nel quarto impianto ,della SeziÒne, in 
loca11ità Cuicchinadorza, avente però una capacità ulile <li 
J ;3 mWoni di m'. 

Si ha infine un terzo impianto ,con bacino d'integra­
zione della capacità di 4 milioni e 1 /2 di m', poco a monte 
-della confluenza del rivo' 'frotta ,col Taloro.

Ne,J complesso i tre impianti Di Nitto prevedono una 
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produzione media annua di energia di 36.575 HP, ossia 
pressochè identica a quella prevista con i dn,que impianti 
studiati daJlla Sezione Idrografica. 

La domanda Di Niitto è stata già presa in esame dal 
Con. Sup. del LL. PP. che si è dim,10strato favorevole per 
la conces�ione subordinatam,ente all'osservanza di condi­
zioni varie, contenute in apposito disciiplinare, ed alla pre­
sentazione ed approvazione di un più dettagliato progetto 
esecutivo, per quanto concerne le dighe di ritenuta. E' per­
tanto s.pe;:-abile che lo sfruttamento integrale delle risorse 
jdrauliche del bacino del Taloro si avvii sollecitamente ad 
una pratica attuazione. 

b) Tirso. -- Immediatamente a valle della confluenza
del Taloro col Tirso si presenta il grande serbatoio di 
Santa Chiara d'Ula, giù eseguito. 

48) Questo, come è noto, è stato otten�to sbarrando
con grandiosa diga del tipo ad ar.chi mlliltipli, alta cil!'ca 
fiO m. sulle fondazioni, il corso del Tirso in località San­
ta Chiara. Ne è risultato un serbatoio della capacità di 
circa 400 milioni di m• alfa quota 107 del massimo invaso. 

Da esso viene derivata, con salto utile di m·. 47,65 dalla 
quota 100,25 del medio invaso, nella Centrale costruita tra 
i contrafforti della diga, una portata media di 15.480 1/r' 
capace di produrre una potenza medfa annua di 9837 HP 
nominali. L'impianto ha ·però più che altro scopo irriguo, 
essendo connesso col grande progetto di irrigazione del 
Campidano di Oristano e pertanto, non apiPen,a saranno 
pronte le opere necessarie per la irrigazione, esso funzio­
nerà prevalentemente nel solo periodo irrigatorio. 

49) lmm.lediatamente sottostante alla diga di Santa
Chiara e poco a monte del ponte per B:usachi è stato 
costruito dalla stessa Società Impres,e Idrauliche ed Elet­
triche del Tirso un secondo impi,anto, allo scopo di utiJiz­
zare ancora le acque di restittuzione di S. Chiara, prima 
di immetterle nei canali di derivazione. 

L'impianto consta di un serbatoio della capacità di 
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1.100.000 rn•, ottenuto mediante sbarramento del fiume 
,con diga di tipo tracim(abile capace di soUevare l'invaso 
,sino alla quota 52 cui vengono restituite le acque dello 
impianto superiore. 

Il salto utile. sfruttato è di m .17,90 fra la quota 50,10
di medio invaso del serbatoio e quella delila restituzione. 

La portata media di 15.480 1/1" produce col salto 
suddetto una potenza media annua di 3695 HP nominali. 

Le acque, restituite a quota 32 cilrca, siaranno riprese 
poco a valle mediante una traversa da costruire sul Tirso 
in locaHtà Villanova Truscheddu, ed immesse quivi in 
due grandi canali per la irri,gazione del Campidano di 
.Oristano. Restringendo lo· sfruttamento del serbatoio di 
S. Chiara al solo periodo irrigatorio potrà essere utiliz­
zata in detto periodo una portata media di 26.100 1/1",
sufficiente per la ir:rigazione di ben 34.000 ettari di ter­
rreno, per una estesa -che, d1alla pia1rnum di T,ejl'lralba, si
,protrae sino al Campidano di Oristano attraverso agli
stagni di Sasso e òi Santa Giusta e sinio agU stagni di
Cabras e di Matre Foghe.

I benefici ricavabili dall'i,I"rigazione ,di questa vasta 
zona di territorio sono incalcoJabili. 

A Terralba, come già si è adcennato parlando dcl Rio 
Mògoro, la Società Anonima Bonifiche Sarde ha già ae,qui­
stato la proprietà di 8500 ettarti. di terreno ove è in avan­
za\to corso una\ or,gainfoa bonifica idraulica, agraria ed 
igienica, per cui l'irrigazione si rende i111dispensabile. Sono 
già costruite neHa zona vastle e ;razionali aziende agric_ole 
dotate di ,case ,coloniche, semole, magazzini, officine, ca­
hine di trasformazione dell'energia per l'aratura elettrica, 
stialle, stazioni zootecniche, caseifici, ecc. 

E' stato già tracciato un razionale piano di strade e 
costru.ita una Decauville pè·r il tr;asporto dei prodotti. 

N e11a wna, ove già possono avere comodo alloggio 
centinaia di famiglie di lavoratori, è stato già compiuto 
un esperilmento di Ill!Ìgrazione interna -0on una colonia 
di circa 200 lavoratori provenienti prevalentemente dal Po­
lesine, ed altri esperimenti del genere si conta di compiere 
su più vasta scala non appena sarà completata la sistema-
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zione del territorio a piccole e medie aziende proporzionate 
alle forze di una famiglia colonica, e dotate, oltre che del 
resto, dell'acqua p,e,r l'irrigaziOIIle e dell'acqua potabile, 
che proviene attualmente dai pozzi, ma per cui sarà pre­
sto costruito un acquedotto. 

Il lodevole esempio dato, pe.r Terralba, dalla Società 
Anonima Bonifiche Sa,rde poh-à essere utilmente seguito 
nelle altre zone oui pot,rà estendersi l'irrigazio,ne con le 
ac,q,ue del Tirso. 

Così per la zona di Santa Giusta, dovie sono in corso, 
a cura diretta del Genio Civile, im.portanti opere di borni­
tica per la cui prosecuzione è in ,corso di i!struttoria una 
domanda di concessione della stessa S. A. B. S., così pell' 
le zone degli Stagni di Cabras ed in genere d1ei territori 

irrigabili in d•estra del Tiirso, ove sono pure i·n oo!I1So op,etre 
di bonifica e per le quali tlrovansì anche in istruttor,iia 
do:manide tvaà"iel di concessli.one per bonifiche, avanzate 
o1trechè da privati cittadini, anche dailla stessa Ammini­
stramone P1rovii11iciale di Cagliari. 

e) Flumineddu. - Allo scopo di vieppiù allargare la
zona utile per l'irrigazione e di awnentaire anche l'energia 
ricavabile dal bacilllo idel Tirso, la Sezione 1d,rografica 
ha preso in istudio anche lo sfruttamento del bacino del 
Flumi:neddu, iimportanite affliuenltie di 1siniistria, del Tir!i,o 
che si immett1e in questo pochi ,cihilomellri a monte dello 
abitato ,Ii Fordongianus. 

50) Nella parte più alta di questo, in corl'ispondenza
dell'importante aftluente Rio Araxisi, la Sezione prevede 

la formazione di un serbatoio artificiale della capacità di 
30 miliOIIli di m' in località Badu Meana, con massimo 
invtaso alla quota 293 s. 1. m. 

Da esso verl'ebibe derivata, ahla quota 279 d�l medio 
invaso, e mediante breve galileria forzata, una portata 
media di 2260 1/1" clle produrrebbe con salto utile di 69 
metri, in una Centrale prevista presso la confluenza col 
Rio Bacu Gurrentes, la potenza media annu·a di 2079 HP 

nominali. 
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51) Nella ste8sa Centrale verrebbe condotta, a mezzo
di breve galleria forzata e con.dotta forzata, la portata 
media di 900 l/1" derivata da un secondo serbatoio pre­
visto sul Rio Bacu Currentcs, in località S' Orroca, con 
capacità di 9.600.000 m' e massimo in vaso alla quota 270 
s. I. m. IJ salto ut1ile risulterebbe di m. 53,50 fra la quota 
263,50 del medio invaso e la quota della restituzione, e 
la potenza media annua rummonterebbe a 642 HP nominali. 

52) Le acque deJla Ce1I1;trale suddetta, della portata
media complessiva di 3160 l/1", riprese alla quota 210 
della !l'estituzione, sarebbero icondotte, mediante ,canale 
di derivazione dello sviluppo di circa 5 Km. e galleria 
di 400 m!., in UJna Centrale sotterranea, previst1a presso il 
fiume in località Gambedda e produrrebbero· •quivi, con 
salto utile di 90 m., una potenza media annua di 3792 HP 
nominali. Le acque ,sarebbe1ro poi restit�ite al fiume, alla 
quota 110, a mezzo di galleria della lunghezza di circa 
3 Km. e mezzo. 

53) Nella parle più alta della ramificazione di sm1-
slra del Flumined,du denon�i111ata Flumini, savehbe al tem­
po stesso prevista ]a formazione di u� altro serbatolo in 
località Domina1riu, con capacità di 12.640.000 m' e mas­
simo invaso alla quota 294 ,s. 1. m. In esso verrebbero con­
vogliate, a mezzo di galleria dello sviluppo di circa 2 Km. 
e mezzo, an,eihe le acq,1e del contiguo Rio S'InzHesu .. La 
portata media di 1170 J/1", utilizzata a mezzo di galleria 
forzata della lunghezza di circa 2500 m. e •sotto un salto 
netto di 134 m. fra la quota 284 del mle,dio invaso e la 
quota della restituzione, darebbe luogo, in una Centrale 
prevista pr-eiS1so la ,confluenza del Rio Cornea, ad una po­
tenza media ainnua di 2090 HP nominali. 

54) Tutlte le acque provenienti dai quattro impianti
sopradescritti sarebbero infine raccolte in un ultimo ser­
batoio, della capacità di 20 rniilioni di m', da es�guire sul 
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Flumine.ddu, in località Luzzana, con massi.mo invaso alla 
quota 105 s. I. m. 

La derivaz'ione della portata media ricava/bile da 
questo serbatoio, di 5500 l/1", si affetl:tuer<ehJ)e dalla quota 
00,50 del medio invaso a mezzo di galleria forzata dello 
sviluppo di ,circa 3 -km., e produrrebbe col salto netto di 
m. 5�,50, in u:na Centrale prevista sul fium,e poco a monte
dell'abitato di Allai, una potenza media annua di 3850 HP
nominali. Le acque, restituite alla quota 44, renderebbero

poi possibile l'irrigazione di circa 5500 ettari di terreno
della vallata del Tirso, unendosi, presso la confluenza con
questo fiume, a quelle provenienti ,dal serhatoio di Santa
Chiara.

Riassumendo pertanto, la ,completa utilizzazione del 
hacirno idl'ografico del Tirso potrà dar luogo ad una pro­
duzione d,i potenza di oltre 66.000 HP no:mfoali medi 
annui, ed alla possibilità di irrigare circa 40.000 ettari 
di terreno. 

Di questo ingente programma di lavoro è per ora 
soltanto .com)p'Ìuta, da pmte della Società Imprese Idrau­
Jiche ed Elettriche del Tirso, la parte riguardante lo sfrut­
tamento idroelettrico del medio Tirso, mediante gli im­
pianti di S. Chiara d'Ola e di Busachi, e sono in co,rso 
i lavori del grande impianto irrigatorio. 

Restano ancora da iniziare gH impianti del Taloro, 
capaci di una produzione di .circa 37.000 HP nominali 
medi annui, e Jleir i quali è in corso la concessione alla 
Ditta Ing. Francesco Di Nitto, e gli impianti studiati dalla 
Sezione Idtl"Ografica ne] bacino dell Flumiineddu, con i quali 
si conseguirebbe la prioduzione di una potenza media an­
nua di circa 12.000 HP e la irrigazione di 5500 ettari di 
terreno. 

Come si vede pertanto le risorse idrauliche del bacino 
del Tirso sono ancora ben lungi dall'essere adeguata­
mente sfruttate. 

Completando verso Nord il giro del versante occiden­
tale della Sardegna, non &i incontrano corsi d'acqua su­
scettibili -di convenienk utilizzazione idrnulka sino al 
bacino del fiume Temo. 
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XVIII. - Bacino del Rio Cispiri.

Solo nel Rio Crispiil'i, ailto influente del Riu Mannu di 
Tramatza che alimenta lo Stagno di Mare Foghe, la Se­
z10ne Idrografica aivrehbc previsto la creazione di due 
pi.ccoli impianti senza serbatoio, utiJizzando le sorgenti 

di Santu Miale e di Bau Pirastu (Monti.ferro). 

55) Col plI'imo impianto le acque, delìa portata media
di 400 1/1" sarebbero derivate dalla quota 315 s. I. m. a 
mezzo di canale dello sviluppo idi un paio di Km. e con­
dotte in una Centralina prevista presso il fiume con resti-
1 uzione alla quota 258, dove col salto utile di 52 m. si pro­
durrebbe la potenza me<lia annua di 277 HP nominali. 

56) Dalla quota di restituzione le acque verrebbero
subito riprese con por1tata accreS(Ciuta sino a 450 1/1" e 
condotte con canale dello sviluppo di circa 4 Km., parte 

allo scoperto e parte in galleria, alla seiconda Centrale 
prevista :iin riva aJ fiume presso la C. Atzeni, dove agendo 
con salto utile di 100 m. produrr,:bbero la potenz,a media 
annua di 600 HP nomlinali, ,e renderebbero possiùile la 

irrigazione di circa 600 ettari di terreno al di,sotto della 

quota 155 deUa :restituzione. 
Nel complesso i due piccoli rimpianti consentirebbero 

una produzione media annua di potenza di 877 HP nomi­
nali e la irrigazione di 600 ettiari di terreno. 

XIX. - Bacino del fiume Temo.

Nel bacino deJ fiume Temo, che· sbooca in mare pochi 
chilometri a V'a.lle dell'abitato di Bosa, è stata richiesta 
sin daJ 1918, cla parte della Società Imprese J.dirauliche 
ed Elettriche del Tirso, la concessione per un impianto 
idroelettrico foci.ente capo aid un grande serbatoio di I"e­
golazione. 
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57) Questo ,_sarebbe formato in locrulità Montresta con
capacità di 78 milioni di m' e massimo invaso alla ,quota 
148 s. I. m. La portata media derivabile, che la Ditta ri­
chiedente supponeva di 7000 1/1" e che la Sezione Idro­
grafica oaloola di 6610 1/1", verrebbe utilizzata nehla Cen­
trale ·sotterranea prevista subito a tergo della diga con 
salto netto ,di 104 m. fra la quota 141,50 del medio inv;aso 
e la quota della restituzione, producendo una potenza 
media annua di 9165 HP nomfa1ali. 

Le acque sarebbero restituite al fiume mediante gal­
leria dello svilu1ppo di circa 4 Km. e mezzo. 

Per quanto l'im\J)ianto sembri presentarsi in condi­
zioni parti,colarmente favoTevoli, &ia per la natura geo­
gnostica dei terreni, sia per la relativamente modesta en­
tità delle opere in ra:ppo1rto all'en,erg.ia ritraibile, pure a 
tutt'oggi, nonostante l'intervenuto voto favorevole del Con­
siglio Superiore dei LL. P.P., l'iniziativa non è aJ:1'cora 
passata nel campo dell'attuazione pratica. 
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RIASSUNTO E CONCLUSIONI 

Nelle tahelle ,schematiohe che seguono .si sono rias­
sunti, corso d'acqua per corso d'acqua, secondo l'ordine 
seguito nella precedente esposizione, lutti gli impianti per 
forza motrice e peir irrigazione che si ritengono attual­
mente possibili in Sardegna, ivi compresi {fUBlli già in atto. 

Si rileva dall'esame delle tabelle che, quando sarà 
completamente attuato il sistean1a di impianti previsto, si 
renderà disponihHe nell'isola una potenza nl1edia annua 
di oltre 200.000 HP 110minali, e ·si reniderà possibile l'irri­
gazione di circa 145.000 ettari di terreno. 

Di fronte a così vasta proporzione -di cifre del com­
pleto programma di sfiruttameilllto, stanno Je modeste cifre 
corrispondenti alle utilìzz,1zioni attuaùi le quali, tenuto 
con/to di uno sfruttamento soltanto estivo del serbatoio 
<lei Tirso, per gli scopi irrigui, corrispondono ad una po­
tenza media annua di ciirca 37.000 HP nominali e ad una 
disponibilità di acqua sufficiente per la irrigazione di circa 
35.000 ettari di terreno. 

Molto vi è dunque ancora da fare in Sardegna per 
il completo sfruttamento delle non lievi risorse idriche 
delfisola e molto speci1alme111te da fare, oltrechè per 
la costruzione degli impianti capaci di creare l'energia e 
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di forndre l'acqua per l'irrigazione, per preparare nel pae­
se l'ambiente industrialle tecnilco e agpario caipace di as­
sorbire completamente la produzione degli impianti. 

L'isola offre d'altra pade la possibHità di questo as­
sorbimento. 

L'energia elettrica corrispondente alla ,suddetta po­
tenza media ,di 200.000 HP .• valutabile in to1I1do in 700 
milioni di Kwh annui, potrà esseire assorbita peir circa la 
metà daUa sola indus,trfa delle miniere, per poao che 
questa ,si intensifichi e razionalizzi i suoi sistemi dì sfrut­
tamento -e.on la trattazione dei minernli sul posto. 

Per l'altra metà della produzione un buon contin­
gente di assorbimento potra essere dato daH'irndlustria 
elettrochimica, sorta da poco nell'bola oon il grande iml­
pianto del Cog11inais, ma ohe potrà prendere in breve 
grande sviluppo con 'Ìncakolabile beneficio <led.l'economia 
agraria dell'isola ·stessa e di tutto il nostro Paese, ove già 
i prodotti di questa industria cominciano ad esse1rie diffusi. 

Un altro notevole contingente di assoirbimein.to po­
trebbè essere dato dalla trattaz10ne mediante l'energia 
e.J.eUrica dei combustibili poveri, di cui J'iso-la è notevol­
mente foN1ita, per il ritcavo di oli minerali e di carburanti.

Estesi banchi di ligniti di potere calorifico non abba­
stanza alto per renderne convenien�e l'utilizzazione di­
retta si rinvengono per esemrpio nei terreni cenozoici del 
bacino di Gonnesa, della potenzialità presuntiva di cir­
ca 50 milioni di tonnellate, ed in genere in tutta una 
serie di terreni ,carboniferi che abbiraccia, come una gran­
de corona, il bacino minerario dell'IglesieITT te. 

Alt1ri giacimenti lignitif e:ri, pure utilizzabili pie1r la 
produzione ,di oli m)ineirali, si rinvengono nelila regione . 
dei « Tacchi » e per altri, come a,d es. per •quelli di Ulassai, 
di Aritzo e di Irsili, sono avviate ,sistematiche ricerche 
delole quali occorre atte[ldere l'esito. E' questo tulto un 
campo nuovo che si apre alLa speculazione e che potrebbe 
daire anche esso utHissirni frutti. 

Infine, 1a residua parte dell'energia elettrica p-rodotta 
potrebbe essere assorbita, oltrechè per gJi usi di illumina­
zione, trazione e della piccola industria, per gli usi agri-
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coli, e sopratutto per estendere ancora maggiormente lo 
m:o della irrigazione. 

A tale riguardo s,i è visto cli.e con il vasto sistema di 
serbatoi arti.fidali ritenuti effettuabili nell'isola, si rendc­
r·ebbe possibdJe l'irrigazione di circa 145.000 ettari di ter­
reno. Ora la intera superficie irrigua della Swrdegna è 
Yalutata da guelfa Sezione Idrografica. in oltre 200.000 
ettari. 

Occorre quindi sopperill'e ainicora alla irrigazione di 
una notevole estensione di territoriio, e per questo scopo, 
come si è visto, ben poco assegnamento può farsi sui de­
flussi naturali perenni dei corsi d'acqua, che si riducono 
1n·a1ticamente a ze.ro proprio nella stagione estiv;a, quando 
maggiormente si risente la ne\cessità di acqua per l'irri­
gazione. La soluzione del problema può invece trovarsi 
nello sfruttamento d·elle acque sotterranee, attingendo 
alle falde freatiche mediante pozziÌ, da oui l'acqua verreb­
be sollevata appuruto con l'aiuto della eine-rgia elettrica. 

Gli studi sulla estensione e sulla potenziiaiità deJle 
�,c:que freattiche <lena Sardegna sono stati a questo scopo 
già intra,presi, sotto le di-rettive deJila III Sezione del Con­
siglio Superiore dei LL. PIP., dalla Sezione Idrografica. 

Si tratta di 1ricerche e di investigazoni molto lunghe 
-e delicate, che ri.chiedono molto tempo p-rima di ,essere
.avviate a risultati definitivi.

Quello che si è :potuto sin d'ora riconoscere si è che 
non maillcano nell'is0la zone r.ilcche di acque sotterranee, 
come ad esempio la vane del Rio ì\'.Hannu di S. Sperate 
presso CagUair:i, già abbondantemente cosparsa di poz.zi 
che rendono possibile anche la coltivazione ad agrumeti, 
come la vallata del Rio Cixerri, e quel,la del Rio l\Iatta, 
affluente di destra del Fluminimannu. 

E' stata anche tentata dalla Sezione Idrografica la ri­
cenca di acque salieITTti naturalmtente, mediante trivella­
zione di pozzi artesiani, ma questa hen di 1rado ha dato 
esito soddisfacente, e solo presso S. Gavino ha condotto 
al rinvenimento di una discreta polla di acqua potabile. 

Non -resta quindi altro, per il sollevamento delle 
acque profonde, che di ricorrere all'uso delle elettropompe, 
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uso già efficacemente diffuso in varie parti del nostro Pae­
se, come ad esempio nella campagna romana e nell'Um­
bria, e che si presenta utilissimo e convenientissimo spe­
cie dove sia possibile la costruzione di una vasra rete di 

, distribuzione dell'energia, e dove ,questa possa essere ce­
duta a prezz;i non troppo alti. 

Con le .b!revi note sopr•a esposte si ritiene di avere 
tratteggiato in bre'Ve sintesi quel�e che sono Je princ!pali 
risorse idriohe della Sandegi11a, le quali, com e si è visto, 
si presentano per la m•aggior p,arte ben ]ungi dall'essere 
comP'letamente e •oonvenientemente utHizzate. 

L'esposizione non ha il solo scopo •di una sempiioe ed 
arida segnalazione; essa vuole esseire anche un òoveroso, 
riconoscente sPgno di plauso per i pionieri ,che hanno già 
coraggiosamente e saipienrt'emente avvfato, con la creazio­
ne dei grandi impianti /compiuti, il probJema della rina­
scita del1a Sardegna; vuole essere di monito e di sprone 
a tutti coloro che dulicano in questo momento e perr lo 
stesso scopo la foro intclligenza, ],e loro sostanze, la loro 
fede o,p,eirosa; vuole essere sop,ratutto un incentivo e<l un 
fenvido invito aflinchè da ogni parte della Patr1a popolosa 
si muovano nuove intelligenze e nuove energie per la 
valorizzazione e la redenzione igienica, industriale ed 
agraria dell'isola patriottica. 
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